Nikon D3200, una reflex per iniziare o qualcosa di più?.

Di Roberto Catania.

Come si fa a portare un fotoamatore verso quello cosiddetto next step, il livello successivo? Nikon un’idea ce l’avrebbe: si scrive D3200 ma si legge come quel genere di fotocamera che non spaventa chi, fino a poco tempo fa, scattava con una compatta da strapazzo se non addirittura un cellulare. Di fatto stiamo parlando dell’erede della Nikon D3100, che per chi non lo sapesse è la reflex digitale più venduta in Europa (dati Gfk), e quindi della Nikon D3000, la progenitrice di questa famiglia di entry-level.

Rispetto al passato la filosofia non cambia. La nuova D3200 resta una fotocamera maneggevole, ma soprattutto facile da usare. Rimangono quindi tutte quelle funzioni da pilota automatico che hanno fatto il successo della D3000 e della 3100.

C’è il sistema di riconoscimento automatico della scena che consente di analizzare al volo l’inquadratura e regolare di conseguenza la messa a fuoco, l’esposizione e il bilanciamento del bianco; confermata anche la modalità Guida che viene arricchita su questo modello da alcune funzioni per lo scatto creativo (è possibile ad esempio aggiungere effetti miniature, bozzetto, o potenziare il rosso o ridurre la sfocatura nei tramonti). Piuttosto utile, sempre in questo senso, la funzione Immagini Guida che suggerisce al fotografo alcuni esempi visivi per realizzare lo scatto a regola d’arte (ad esempio per abbinare un ritratto a un effetto sfocato sullo sfondo).

Ciò che cambia, rispetto al passato è il sensore, portato a 24,2 megapixel, la sensibilità (che arriva ora a 6400 Iso) e la definizione del display Lcd (920mila punti). Cresce, nel complesso tutto il tasso tecnico della macchina, soprattutto sul versante video: è possibile registrare filmati in Full HD (1080p) a 30 fotogrammi al secondo (contro i 24 della 3100) e senza la necessità di lavorare manualmente sul fuoco: l’innesto di un sistema di autofocus permanente permette infatti di inseguire i soggetti durante le riprese anche quando sono in movimento.

Decisamente interessante, poi, la possibilità di associare la D3200 a un adattatore wireless WU-1a (un accessorio opzionale che costa una cinquantina di euro) per riversare le foto su uno smartphone (per il momento la compatibilità è estesa solo ai telefonini Android, con sistema operativo Gingerbread) e quindi condividerle via email o social network.

La nuova Nikon D3200 sarà in vendita da maggio a un prezzo stimato di circa 700 dollari per la versione con ottica di base (18-55mm f/3.5-5.6).
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